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gli Stati della Germania del 
$ A ‘sentiranno molto lusingati da 
role. quantunque siano dirette al 
Al Bo prussiano. SR 
firasi che continua da più giorni 
Sftivissimo scambio di dispacci fra 
ere Londra e che alle 
DA Crispi si deve spe 
‘movimento della diplomazia. Re: 
iuli del Vaticano lodano assai il 
fidel nuovo imperatore e manife- 
Ja certezza che i Rui fra la 
li Gago © la Germaniasi faranno sem= 


Striotimi. 
simostkao 20. Il proclama del 
imperatore germanico è giudicato 
‘molo più favorevole in tutte le sue 
NUNRE: re garanzie di una pace stabile fu- 
NESS fado migliori. Anzi il Grashdenin 
k “p'Austria consigli il Coburgo ad 
ne da Sofia e svanirà ogni inquie- 


ine. 


Tor 


res) 


ca 


net 


LINO 20. L’imperatrice Vittoria 
iornerà durante l’estate nelle province 


PARIGI 20. Nella risposta = 
Ml'imperstote Guglielmo al telegramma di 
fia, e comunicata dal presidente 

ih al Consiglio dei ministri, Gugliel- 
cid 1 TI inisce i suoi ai voti di Carnot per 

QUI mantevimento dei buoni rapporti fra le 
ta tevimanto dei buoni rapporti fra 1 
spari (due. potenze. 


I 


Car 


Guglielmo alle Diete, 
BERLINO.28, Il Borsen=Conrier annun= 
lolà che Ja Dieta dell'impero e la prus- 
la Verranno inaugurate non già con 
orsi della Corona, bensì con messaggi. 
L' amnistia. 
Residenza estiva di Guglielmo. 
NO 20. Attendesi la publicazi 
i ma amnistia entro i precisi limiti. di 
Ila emanata dall'imperatore Federico. 
imperatore si trasferirà probabilmente 
tra settimane a Friedrichskron 
durante l'estate. 
tria 0 Germania. 

È DOTI Ersmrendiatt amedtisce 
otizia che in: occasione della salita al 
oi Guglielmo II sia passato uno 
mbio di dispacci fra. Kalnoky e Bis- 
DE Ciro i rapporti fra l’Austria e la 
Mania, 


Un dissidio. 
BERTINO 20. Il Berliner Tageblatt 
Mg sapere di un dissidio insorto fra 
Smattk e il gonerale Walderseo. La po- 
a di quest'ultimo sarebbe scoss: 


È 
Telegrammi del , Piccolo“ 


aetitrora legge comunale in Italia. RO- 
n Wadi deputati di destra e i cosidetti 
la Mint Sì adoperano attivamente pér- 

il: atto comunale non venga discussa 
ISS ‘è scorcio di sessione. Essi vor- 
noto Titardare il più possibile questo 
Moredimento, liberale dell' on. Cri- 
i linguaggio peraltro dell'ufficio- 
Con NQ si deduce che il presidente 
Î Teano, Subito io discussi i bi- 
doll Istruzione e dell'entrata, chiede- 
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Metro; 
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Consigi 


sg Principesse Clotilde e Leti 
Brindi mange,tÌ Porter a presenziare lo 
d'insipe gi ovte mentre la regina ed i 
D? renerstn SPOli andranno a Veneria 0 

Siroa una ventina di giorni, 
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|- Finalmente tutta la famiglia reale an- 
drd a Torino per assistere al matrimonio 
del duca d' Aosta. 

I drami dell’ adulterio Processo 
Kirchner. VIENNA ‘20. L'artista G. G. 
Kirchner fa condannato a 6 anni di car 
core (V. Piccolo della Sera di ieri. N: d. R. 

Fallimenti. BRUNA 20. La Procura 


colposo contro i conti Carlo ed Emanuele 
Bubna. — La ditta Rossler, în generi di 
mode, s'è dichiarata insolvente, Î passivi 
ascendono a f. 70,000. 

Delegazione ungherese. BUDAPEST 20, 
La commissione dei quattro della Delega- 
zione ungherese discusse il credito di 47 
milioni. Dopo le dichiarazioni del referente, 
del ministro della guerra e del comandante 
della marina, parla Tisza in favore della 
proposta. Hegedues chiede si ‘accordi la 
autorizzazione soltauto fino alla prossima 
tornata delle Delegazioni. Riconosce che 
si sarebbero potute evitare molte spese e 
non ci si troverebbe in una situazione co- 
sì incerta, che ad onta di tutte lo pro- 
spettive di pace c' impone ad esser pre- 
parati ad ogni momento per difenderci. 
ice che anche la publica opinione conce- 
pisce la situazione generale in questo sen- 
50. I GRIGI si sono adoperati per ridurre 
il credito per quanto era possibile e la 
Delegazione, facendo rilevare i suoi for- 
mali desideri, può pure votare il ‘credito 
con la coscienza di far bene. La discus- 
sione continuerd venerdì mattina. 

BUDAPEST 20. Durante la discussione 
in seno alla Commissione delegatizia, .il 
ministro Bauer dichiarò di considerare le 
suo rivelazioni strettamente confidenziali. 
Essere nell'interesse della tattica il non 
dir di più. Se Je pù Secrete disposizioni 
non rimangono del tutto celate, tanto me- 
no potrebbe rimaner tale un grande pro- 
vedimento militare. 


CORTE DASSISE. 
Crimine di falsificazione di monete. 
Accusati: Matteo di Andrea Sterzai, di 
anni 28, da Laas, facchino, ammogliato. 
con prole, gh nito, per crimine di fal- 
sificazione di carte di publico credito, an- 
alfabeta; e Giovanni di Giovanni Struckel 
d'anni 44, da Rakek, facchino, ammoglia- 
to, con prole, analfabeta, incensurato. 

Il dibattimento é presieduto dal cons; 
Coleue; giudici i consìgg. Mrach e Legat; 
P. M. il sost. ‘proo, di Hioto Defacis; di- 
fensori i signori Riccardo Camber e avv. 
dott. Millanich, 

La giuria è composta dai signori: F. 
Lauro, F. Paita, S. Potoschnigg, P. Ma- 
rinscheg, F. Nouillian, M. Cupezoglù, G. 
Fabris, A. Tremel, B. Samokez, È Fi- 
nazzer, G. Dompieri, F. Lordschneider ed 
E. Rovis. 

L'accusa. 

Giovanni Par, capoposto di gendarmeria 
di Planina, nel novembre a. d. denunciava 
alla Polizia di Trieste che a Rakek erano 


e |stati spacciati dei pozzi da 20 soldi falsi, 


da parte di persone venute da Trieste è 
che nell’'osteria di Giuseppe Maticich, in 
detto luogo, se ne sequestrarono nove. In 
quell'osteria, nel giorno 20 novembre, Lo- 
renzo Struckel festeggiava le sue nozze e 
fra gl'invitati c'era pure l'accusato Gio- 
vandi Strnckel, fratello dello sposo, che 
dimoraya a Trieste, L'oste Maticich as- 
seriva ricordarsi con certezza che uno dei 
falsificati gli'era stato consegnato dal detto 
Giovanni Struckel, in pagamento dello 
scotto. — Recatosi a Trieste, il gendarme 
Par ebbe un colloquio col sig. iz ed in 
seguito ai dati che da questo colloquio gli 
furono forniti, il sig. ‘l'iz già al 23 no- 
vembre procedette all’ arresto dello Stru- 
ckel, prima, poi dello Sterzai e di entram- 
be le mogli degli acensati. 

Arrestato ed assunto in esame alla Po- 
lizia, lo Struckel ammetteva di avere spe- 
so delle monete false, nel viaggio che fe- 
ce da qui a Rakek per assistere alle nozze 
del fratello, ma disse di averle ricevute 
da un certo Leva, ch'erasi in seguito an- 
negato, e ciò a tacitazione di un credito 
di f. 10, ch'esso Struckel vantava verso 
il medesimo. 

A tale asserto il sig. Tiz non credette 
affatto, poichè sapeva che lo Struckel era 
in intimità collo Sterzai, il quale era co- 
nosciuto per un abile falsificatore di mo- 

ed aveva già subito una condanna per 

cità nel crimine di falsificazione di 
banconote ; EEC arrestò il giorno stesso 
lo Sterzai. Ritenendo poi che le mogli fos- 


l|sero conniventi cogli accusati, arrestò pure 


quelle, pica 

Nella perquisizione praticata nelle abi- 
tazioni dei RE sì rinvennero : în 
quella dello Struckel altri 47 pezzi da20 
soldi falsi; in quella dello Sterzai si tro- 
varono 21 pezzi da 20 soldi falsì, una te- 
naglia, tre lîme, nn cartoccio di gesso da 
presa, una boccettina contenente soluzione 
di sale di mercurio; oggetti tutti che fu- 
rono sequestrati. 

La perizia dichiard che le monete erano 
benissimo imitate, che lo lime, le quali 
portavano le tracce dell'uso fatto, dove- 
vano avere servito a limare l'orlo delle 
monete; col gesso da presa sì facevano 
senza dubio le matrici a la soluzione di 


l\sale di mercurio serviva ad inargentare le 


monete, le quali erano formate di una le- 
ga di stagno ed antimonio, 
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Non si restituiscono manos0) 


To Sterzai nel processo istruttorio negò 
sempre di avere fabricato 
questione ed asserì di + 


Il primo quesito venne negato con 27 


da-venti in | no, contro un sì ; il secondo con 27 sì ed 
ve trovato gli wr no venne affermato. Il quesito per lo 


oggetti sequestratigli in via Rigutti, @ di Seruckel venne affermato 44 unanimità, 


non conoscerne l'uso, 


Quanto alle due donne, non essendo nel 
corso dell'istruttoria emersa prova alcuna 
a loro ca 
trovano entrambi all’ospitale, la St 
in istato di avanzi 
ckel ammalata di cervello. 

Costistuto. 

Gli accusati dichiarano di non sapere 
l'italiano, percui si rende necessaria l° o- 
pera di nn interprete. — Disimpegna tale 
ufficio il segretario della presidenza del 
tribunale, sig. Rencel. 

Viene per primo esaminato lo Sterzai. 
Egli nega di essere colpevole. — Racconta 
che fu condannato dal Tribunale di Lu- 
biana a 3 anni di carcere per falsificazio- 
ne di banconote da 10 fiorini; che venne 
a Trieste nell'86 e si occupò quale fac- 
chino al Porto Nuoyo, dove incontrò lo 
Struckel ; sua moglie s'incontrava qual- 
che volta con quella dello Struckel' è tra 
questi e lui si scambiavano talvolta dei 
favori, per esempio si prestavano denari. 
Gli oggetti perquisiti în casa sua asseri 
sce di averli trovati in via Rigutti, dice 
di averli portati a casa e chiusi in un 
baule; di ciò informò lo Struckel. Le mo- 
nete le trovò in androna Rigutti; non le 
portò alla Polizia, perchè temeva di venir 
sospettato ingiustamente ed arrestato. 

Pros. Le lime nei denti contenevano sta- 
gno ed antimonio. 

Ace. Non me ne intendo. 

— Nella boccettina fu trovata una so- 
luzione di sale di mercurio per lucidare 
le monete. E il gesso da presa a che do-. 
veva servire? 

— Non so niente: 
farina. 


credeva che fosse 
Pari 

Lo Struckel ripete în puo quanto disse: 

nel suo esame scritto; che apparisce dal- 

l'atto di accusa; in parte diverge; per 

esempio dice che quel Leva, il quale gli 


aveva consegnato 1 da-venti, non sa ora|b 


dove sia; mentre prima aveya detto che 
era stato trovato annegato. 

Pres. Ma quando foste arrestato avete 
detto al sig. ‘Tiz che avete ricevuto i da- 
venti dallo Sterzai. 

Acc. Bro ancora ubriaco dalle nozze di 
mio fratello. 

Egli nega pure d'aver detto nel proces= 
so scritto d'avere comperato le monete sa- 
pendole false. 

_1 testimoni. 

. Si odono quindi gli unici tre testimoni 
citati; il gendarme Par, il sig. Tiz, e lo 
agente di Polizia Adolfo Schwert, i quali 
Son tono in conformità all' accusa, 

i leggono. qunei diverse pezze proces- 
suali, tra cui le informazioni e le fadine. 

Alle 2 viene sospesa la seduta, e ripre- 
sa alle 6, 

Proposti i quesiti, il P. M. ha la pa- 
rola per la 

Requisitoria. 

Fatta la storia, del rinvenimento delle 
monete false da parte del gendarme Pare 
delle indagini per iscoprite i rei, analizza 
il deposto del sig. liz, quindi passa ad 
esaminare il contegno dello Struckel du- 
rante il processo, contegno pieno di con- 
tradizioni, quale è quello di uno che si 
sente colpevole. Riguardo lo Sterzai rileva 
tutti gl'indizi gravissimi che stanno a di 
lui carico e che dimostrano chiaramente 
essere stato lui il fabricatore delle mone- 
ta false. Ritiene risultata a sufficenza poi 
la intelligenza tra i due accusati e chiude 
esternando la fiducia che i giurati emet- 
teranno un verdetto di condanna. 

Le difese. 

l'avv, dott. Millanich, difensore dello 
Sterzai, dichiara anzitutto ritenere sba- 
gliato l'atto d'necusa. Non dà valore a 
quanto disse lo Stru 
sato. Crede che il sno 
mente trovato le monete false sequestra- 
tegli, ma che non osò portarle alla polizia 

er tema di venire arrestato. — Dice che 

unica cosa che pregiudica lo Sterzai si 

è l'essere stato esso altravolta condannato ; 
devesi però riflettere che allora lo Sterzai 
mon aveva che 16 anni. E' convinto che 
manchino affatto gli estremi del crimine 
addebitato al suo difeso e quindi chiede 
un verdetto assolutorio, 

Il sig. Camber, difensore dello Struckel, 
parla dell'istituzione della giurìa e dice 
che i giurati devono esaminare l’azione e 
l'individuo che la commette; quindi di- 
mostra che il suo. difeso non ha chela 
sembianza d'uomo, in tutto il resto é una 
bestia. Prosegue quindi a demolire l' ac- 
cusa e, naturalmente, chiede che il suo 
difeso venga mandato a casa. 

Verdetto e sentenza. 

I quesiti erano due: l'uno per lo Ster- 
zai, riflettente la fabricazione di monete 
false; l'altro par lo Struckel, riguardante 
lo spaccio di monete false di cointelligen- 
za col fabricatore. — 

Mezz’ora dopo ritirati, i giurati chia- 
marono il presidente per una domanda : 
ritornati iu sala chiesero alla Coite l'am- 
missione di un secondo quesito per lo 


| 
| 


, vennero rilasciate. Ora si!condannato 


erò con 11 voti venne esclusa la cointel- 
igenza con altre persone. ni 
In seguito a tale verdetto lo Sterzai fu 


el, la cui reità si ridusse ad una sem- 


gravidanza, la Str - | plice contravenzione di truffa, fu condan- 


nato ad & giorni d'arresto, 


* 
x 
Oggi ha luogo il dibattimento per cri 
mine d'infedeltà ufficiosa in confronto di 
Antonio Somalvico. Presiede il presidente 
del Tribunale sig. Adolfo Mosettig. Di- 
fensore l'avy. dott. Ettore Daurant. 


RONACA LOCALE 
E FAETI VARI 

CALENDARIO. Primo Quarto. — Leva il. sole 
ore 447 travi. 746, S. Luigi O. Domani: 
S, Paolino oro 7 satim. (9.1 
2 pom. 2.6 Alt i 

Consiglio di Città, Ordine del 
giorno per la seduta publica che avrà Iuo- 
go oggi giovedì 21 corr. alle ore 6 pome- 
ridiane, 

I. Lettura del P. V. della XIV seduta 
public: 2. Relazione dei comitati alla 
publica istruzione ed alla finanza sulla do- 
manda di contributo al teatro comunale. 
— 3. Domanda di alcuni abitanti di Opi- 
cina per la creazione di un mercato mon- 
sile di bovini. — 4. Domanda di alcuni 
‘pescivendoli per trasporto dell’attuale mer- 
cato del pesce in San Giacomo. — 5. Do- 
manda di credito straordinario per alcuni 
lavori all'edificio civico ad uso dell'i r. 
scuola industriale. — 6. Proposta delega 
tizia per la costruzione di stalle e rimesse 
al Ferdinandeo. ‘7, Presentazione del 
Bilancio dei civici dazi per l'anno 1887. 
— 8. Nomina del Comitato. di ammini 

one e di sorveglianza dei civici da: 

9. Presentazione del Bilancio sulla ge 
stione dell’ addizionale provinciale sulle 
de alcooliche nel distretto di Capo- 
distria per l'anno 1887. — 10. Presenta- 
zione del prospetto generale degli intassi 
fatti: nell'anno 1887 per tasse di macella- 
zione e divisita sanitaria. — 11, Dtò. dto. 
pr gabelle civiche, — 18. Proposta, del 

‘omitato alla publica istruzione per la si- 
stemazione di sei nuovi posti di catechi- 
sta per le civiche scuole popolari. — 13. 
Domanda. di credito per l'acquisto déi 
mobili per la muova scuola popolara di 
città vecchia, — 14. Insinuazione della so- 
cietà triestina Tramway sulle cause del 
ritardato iniziamento dei lavori della Ji- 
nea T'rieste-Barcola, — 15. Domanda di 
credito straordinario per continuare o sco- 
primento delle. rovine romane rinvenute 
in Barcola. 

appendiee. La quantità dei te- 
legrammi, giuntici all'ultima ora, ci e- 
bliga a lasciar fuori per oggi tutta I' ap- 
pendice. 

Preghiamo i lettori a non tenerci il 
broneio. 

incidente del Medusa.» Ieri 
mattina correva insistente la voce cho il 
piroscafo del Lloyd Zedwsa, in rotta per 
Hongkong, in seguito ad un fortunale, 
fosse andato a picco nelle aque di Bom- 
bay, e tale voce aveva destato, com'è fa- 
cile imaginare, una certa apprensione. 

‘Bentosto però telegrammi diretti ridus- 
sero la cosa a proporzioni meno tragiche. 
Al Medusa toccò un incidente, ma di poca 
gravità, Causa un fortunale, il piroscafo 
s'ebbe spezzato l’asse dell’elice, che per- 
dette, a 12 miglia dal polo di Goa. Da 
Bombay l'agenzia del Lloyd mandò in suo 
soccorso un rimorchiatore; questo nell'av- 
VOLT per prenderlo. a rimorchio, 
causa il mar grosso, ebbe a danneggiarlo 
alquanto. Il Medusa fu rimorchiato a Goa, 
ove si diede a sbarcare parte del carico, 
Ber poter riparare i danni. Fu poi spe- 

ito a Goa in suo aiuto il piroscafo 
Medea. 

Nessun ‘danno toceò al personale di 
bordo. 

La dote al Teatro Comunale. 
A quanto sappiamo la proposta che il Co- 
mitato alla publica istruzione presenterà 
stasera al DIEGO di città è questa: — 

Accordare per la prossima stagione di 
carnevale quaresima la dota di f. 20,000; 
riservato alla Direzione teatrale di appro- 
vare artisti e spettacoli. SI 

Non si ritennero possibili due stagioni 
d'opera come dapprima sorse in alcuno la 
idea per la ragione che si dura gig ades- 
so grande fatica per assicurare per mna 
stagione il numero richiesto di palchetti- 

. Poi, con la stagione d'opera in carne- 
vale e quaresima, è dato allo masse co- 
rali ed orchestrali di potersi occupare al 
Politeama durante l' autunno. A_ proposito 
del Comunale sappiamo che la Compagnia 
di Cesare Rossi agirà nell' autunno i889 
in luogo della primavera. Noi esprimiamo: 
il desiderio che ove sia possibile sì faccia 

uesto cambiamento anche per la stagione 

'autuono 1888. Tutti sanno che nella 
stagione di primavera dopo le prime 20 
recite il teatro si spopola perché il caldo 


Sterzai, riflettente la ITANTUIE che vi regna non lo rende punto piace- 
CA 


nella fabricazione dei falsificativ cl 


Quindi si ritirarono di nuovo, 


O) TO non|vole, La stagione di prosa in autunno, noi 
essendovi opposizione, venne accordato,  |riteniamo tornerebbe molto 


Ùù gradita al 


fi 
publico e più vantaggiosa all impresa. 


1 78 mesi di carcere; lo Stru-| 


Per la soppressione del porto 
franco. Nell ultima seduta della Ca- 
mera di commercio a Fiume sì prese 1 
spezione dei deliberati della Camera di 
Trieste riferentisi alle pratiche da intra- 
prendersi, affinchè il termine per la sop- 
pressione dei porti franchi sia protratto 
fino al 80 giugno 1891, e ciò per Ja ra- 
gione dei comuni interessi che prevalgono 
a ‘Trieste e Fiume in tale riguardo. 

La Prosidenza della Camera nell’ occu- 
parsene dichiarò non essere consigliabile, 
ove si adotti il ricorso, di attenersi a una 
data fissa, bensì di chiedere che la. sop- 

ressione sia procrastinata fino al tempo 
in cui saranno approntate lo opere sugge- 
rite dall’ inchiesta ufficiale, tenutasi Jvi 
nella primavera del 1887 ed esservi tanto 
maggiore fondamento a elevare tale do- 
manda, in quanto che nulla venne ancor 
fatto relativamente al futuro porto franco. 

Tale proposta venne anche adottata. Nel 
corso della disenssione l'on. Walluschnig 
rispondendo ad altro membro della Came= 
ra dichiard tra altro: Non facilitare, ma 

deve il toglimento dello no- 
; ogni dilazione potuta ot- 
tenere è un guadagno per Fiume, perchè 
il dì della soppressione sar giorno di 
lutto per l’intera cittadinanza, 
‘che archeologiche a Bar 
a signora Giuseppina Oblasset de 
Brucker Jargì per. il proseguimento delle 
icerche archeologiche in Barcola l'impora 
to di fior. cento. Alla generosa oblatrice 
la Direzione del Museo rende publicamente 
i più vivi ringraziamenti. 

Gabinetto di Minerva. Dome- 
nica 24 corr., alle ore 12 merid., verri tes 
nuto nella sala maggiore della Società il 
Congresso generale ordinario, ‘col ‘seguente 
Ordine di trattazione: 1. Lettura del P. 
V. dell'ultimo Congresso. — 2. Resoconto 
dell'annata LXXVIII. — 3. Presentazio- 
ne ed approvazione del Resoconto. finan- 
ziario della Società e di quello dell? Am- 
ministrazione dell'A»cheografo Triestino a 
tutto maggio 1888. — 4. Elezione di tre 
Direttori in sostituzione ni signori Consolo 
dottor Felice, Lorenzutti dottor Lorenzo, 
Puschi prof. Alberto, uscenti di carica, & 
norma dello statuto in vigore. — 5. Ele- 
zione di due ‘Revisori del Bilancio per 
l'anno venturo. 

L'esposizione e fiera dei vini. 
Anche iersera c'era molta gente. Anche 
iersera i chioschi lavoravano parecchio. 
Gli eccellenti vini del signor Burgstaller 
de Bidischini, quelli del dottor Machlig 
sono gustati con grande sodisfazione degli 
intenditori; i chioschi dei signori Daneu, 
Klampferer, Valerio, Fonzari, Luxa, Mau- 
toner; Gollioud, che formano il nucleo de- 
gli espositori triestini, hanno sempre gli 
assaggiatori cho, mentre ammirano leven- 
ditrici, sorseggiano e gustano i vini bianchi, 
î Borgogna, il moscato amabilissimo, 

L'orchestra suona pezzi di ballo e di 

era, il publico passeggia o sì siede 
avoli del buffet 0 sulle poltrone dinanzi 
all'ingresso, ove il signor Perotti ha fatto 
esporre ieri un bel bellissimo gruppo di 
piante. 

Il premio Currò per la re- 
gata, Nell'intendimento di favorire le 
regate a remo il signor barone Rosario 
Currò, vicepresidente: della Società delle 
regate, rimise alla Direzione, con suo atto 
8 giugno 1888, un gruppo in bronzo, 
opera del Barcaglia, rappresentante «Le 
gioie del nono» quale premio alle prossi» 
me regate, x 

Le condizioni per la vincita di questo 
premio sono le seguenti : 

1, Il premio è destinato e dovrà essere 
assegnato in via definitiva a quella Società, 
la cui imbarcazione nella gara di canotti 
da corsa a 4 remi (tipo sociale), contem- 

lata dal bando del 80 marzo ‘anno corr. 
N. 722, per la prossima regata al punto 
12.0, avrà riportato il primo premio in 
tre regate consecutive, a cominciare da 
quella bandita per il corrente anno so- 
ciale. 

Quando nello stesso anno venisse ban- 
dita più d'una regata, al presente promio 
non si potrà concorrere che in una sola 
regata, secondo le disposizioni della. Di- 
rezione della Società delle regate. 

2. La Società quindi, che per la prima 
volta vincerà questo premio in una regata, 
lo riceverà semplicemente in consegna è 
dovrà difenderlo nelle due prossime re- 
gate contro gli altri competitori, ripot- 
tando anche in queste il primo premio, 
per acquistarne l'assoluta 6 incondi 


proprietà. x 

3. Quando la Società per la prima volta 
vincitrice non riportasse il primo premio 
nella suindicata corsa in tutte e duo le 
seguenti regate, dovrà rostituireil premio 
alla Società delle regat quale lo con- 
segnerà alla Società vincitrice, che dovrà 
poi alla sua volta difenderlo in altre 
due regate consecutive, e ciò sino a 
tanto che una Società ne acquisti la piena 
proprietà. 

4 Qualora la Società vincitrico per 
qualsi \sì ragione non presentasse alia 
corsa, il premio dovrà essere tosto resti- 
tuito alla Società delle regate, 

5. La Società vincitrice tiene in propria 
custodia il premio sino alla prossima re- 
gata. Essa è garante per l'oggetto sino & 
tanto che si trova in sue mani e non sia 

cora divenuto sua assoluta proprietà, 
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